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Con delibera n. 15519 del 27/7/06 la Consob detta le linee guida per la redazione degli schemi

Società quotate, bilanci più chiari
Tabella ad hoc per transazioni intercorse con parti correlate

DI FRANCESCO PAU

Bilanci quotate al vaglio Ias.
Operazioni con parti correlate

sotto la lente Consob. Delle tran-
sazioni intercorse con parti corre-
late dovrà darsi adeguata eviden-
za negli schemi di bilancio anche
attraverso un’apposita tabella rie-
pilogativa. Queste alcune delle in-
dicazioni contenute nella delibera
n. 15519 del 27/7/2006 con la qua-
le la Consob ha fornito le linee gui-
da per la redazione degli schemi di
bilancio delle società quotate. Le
linee guida contenute nella deli-
bera in oggetto si applicano al bi-
lancio di esercizio e al bilancio con-
solidato delle società emittenti
strumenti finanziari quotati in
mercati regolamentati italiani e
delle società aventi strumenti fi-
nanziari diffusi tra il pubblico di
cui all’art. 116 del dlgs 24/2/1998,
n. 58, (Tuf) diverse da quelle ban-
carie e assicurative. Tre le indica-
zioni fornite dalla Consob con la
delibera in oggetto in relazione ri-
spettivamente: 
(I) alla scelta degli schemi di bi-

lancio 
(II) alle voci di bilancio
(III) al criterio di classificazione

degli schemi di bilancio
Per gli schemi di bilancio si pre-

vede l’obbligo per l’impresa di ri-
portare chiaramente nel docu-
mento contabile indicazioni circa
lo schema di bilancio adottato ri-
spetto a quelli indicati nello IAS 1
per il conto economico e lo stato
patrimoniale, il prospetto delle
variazioni del patrimonio netto
nonché il metodo utilizzato per
rappresentare i flussi finanziari
nel prospetto di rendiconto finan-
ziario. Gli schemi di bilancio uti-
lizzati per la redazione del bilan-
cio consolidato possono differire
da quelli utilizzati per la redazio-
ne del bilancio d’esercizio. Il cam-
biamento è ammesso solo se così
facendo si può fornire una miglio-
re rappresentazione della situa-
zione patrimoniale e finanziaria
del gruppo rispetto a quella forni-
ta a livello individuale e deve in
ogni caso «formare oggetto di ap-
posita informativa, specificando
le motivazioni sottostanti a tale
scelta». Allo stesso modo deve es-
sere motivata l’eventuale varia-
zione del metodo di classificazione
adottato per i singoli schemi di bi-
lancio. Nella comunicazione n.
DEM/6064293 del 28/7/2006 la
Consob ha inoltre chiarito il conte-
nuto delle note illustrative ponen-
do l’obbligo a dar evidenza di
informazioni riguardanti per
esempio le operazioni con parti
correlate e gli eventi e operazioni
significative non ricorrenti. In en-
trambi i casi le informazioni rela-
tive alle parti correlate e ai rap-
porti con esse intrattenuti nonché
agli eventi e operazioni significati-
ve non ricorrenti devono essere
accompagnate da una tabella rie-
pilogativa di tali effetti. Adeguata
evidenza deve inoltre essere data
alla operazioni atipiche e/o inu-
suali definite come «quelle opera-

zioni che per significatività/rile-
vanza, natura delle controparti,
oggetto della transazione, moda-
lità di determinazione del prezzo
di trasferimento e tempistica
dell’accadimento (prossimità alla
chiusura dell’esercizio) possono
dare luogo a dubbi in ordine: alla
c o r r e t t e z z a / c o m p l e t e z z a
dell’informazione in bilancio, al

conflitto d’interesse, alla salva-
guardia del patrimonio aziendale,
alla tutela degli azionisti di mino-
ranza». Le note illustrative deve
inoltre indicare l’ammontare del-
la posizione finanziaria netta ri-
portando il dettaglio delle sue
principali componenti e l’indica-
zione delle posizioni di debito e di
credito verso parte correlate. Per

quanto concerne invece le singole
voci di bilancio la Consob indivi-
dua una serie di sottovoci che, se
di importo significativo, devono
essere evidenziate negli schemi di
bilancio. Si tratta in particolare:
nei prospetti di stato patrimonia-
le, conto economico e rendiconto
finanziario, degli ammontari delle
posizioni o transazioni con parti

correlate, distintamente dalle voci
di riferimento. Tale indicazione
può essere omessa per singole vo-
ci qualora la presentazione non
sia significativa ai fini della com-
prensione della posizione finan-
ziaria e patrimoniale, del risultato
economico e dei flussi finanziari
dell’impresa e/o del gruppo; 

• nel prospetto di conto econo-
mico, dei componenti di reddito
(positivi e/o negativi) derivanti da
eventi od operazioni il cui accadi-
mento risulta non ricorrente ovve-
ro da quelle operazioni o fatti che
non si ripetono frequentemente
nel consueto svolgimento dell’atti-
vità. Tali componenti di reddito
devono essere evidenziati distin-
tamente nelle voci di costo o di ri-
cavo di riferimento. 

Infine sul criterio di classifica-
zione degli schemi di bilancio la
delibera in oggetto afferma che se
l’impresa presentare le poste pa-
trimoniali in ordine al loro grado
di liquidità nelle note al bilancio
devono riportarsi 

• le motivazioni di tale scelta e 
• la circostanza che la presenta-

zione basata sulla liquidità forni-
sce informazioni attendibili e più
significative rispetto alla distin-
zione delle poste patrimoniali in
corrente/non corrente;

• adeguata informativa della
composizione di eventuali saldi
intermedi inseriti nel prospetto di
conto economico. 

Chiarimenti importanti in me-
rito alla relazione sulla gestione
sono invece contenuti nella comu-
nicazione del 28 luglio 2006. Più
specificamente si stabilisce l’ob-
bligo per gli emittenti con titoli ne-
goziati sui mercati regolamentati
nonché gli emittenti con strumen-
ti finanziari diffusi, inclusi quelli
bancari e assicurativi, di fornire
nella relazione sulla gestione de-
terminate informazioni. Cosi nel
caso in cui oltre agli schemi di bi-
lancio previsti dalla legge venga-
no predisposti anche distinti sche-
mi riclassificati, deve darsi «una
chiara ed esaustiva descrizione
dei criteri adottati nella loro pre-
disposizione» inserendo per le
principali voci riportate negli
schemi riclassificati apposite an-
notazioni di rinvio alle voci degli
schemi obbligatori. Inoltre al fine
di fornire una rappresentazione
più completa anche a livello di
gruppo societario si prevede che la
relazione contenga anche il pro-
spetto di raccordo fra il risultato
del periodo e il patrimonio netto di
gruppo con gli analoghi valori del-
la capogruppo. Richiesta inoltre
una descrizione delle principali
operazioni atipiche e/o inusuali
avvenute nel corso del periodo
contabile di riferimento e dei loro
effetti è espressamente prevista
con gli effetti nonché degli effetti
prodotti sulla situazione economi-
ca, patrimoniale e finanziaria
dell’impresa. Nel caso poi di ope-
razioni infragruppo e di operazio-
ni con parti correlate si dovrà indi-
care l’interesse della società al
compimento dell’operazione. 
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Un generale obbligo di informativa su richiesta della Consob è sancito dal 
quinto comma dell’art. 114 Tuf in base al quale «la Consob può, anche in via 
generale, richiedere ai soggetti indicati nel comma 1, ai componenti degli 
organi di amministrazione e controllo e ai dirigenti, nonché ai soggetti che 
detengono una partecipazione rilevante ai sensi dell'articolo 120 o che 
partecipano a un patto previsto dall'articolo 122 che siano resi pubblici,
con le modalità da essa stabilite, notizie e documenti necessari
per l'informazione del pubblico. In caso di inottemperanza, la Consob 
provvede direttamente a spese del soggetto inadempiente»

Vi sono una serie di sottovoci di bilancio che, se di importo significativo, 
devono essere evidenziate negli schemi di bilancio:
(I) nei prospetti di stato patrimoniale, conto economico e rendiconto 
finanziario devono essere indicati gli ammontari, le posizioni o transazioni 
con parti correlate, distintamente dalle voci di riferimento;
(II) nel prospetto di conto economico devono essere indicati i componenti
di reddito (positivi e/o negativi) derivanti da eventi od operazioni il cui 
accadimento risulta non ricorrente ovvero da quelle operazioni o fatti
che non si ripetono frequentemente nel consueto svolgimento dell'attività

Secondo quanto stabilito dall’art. 81 del regolamento emittenti, gli emittenti 
azioni, entro quattro mesi dalla fine del primo semestre dell'esercizio, 
mettono a disposizione del pubblico, nella sede sociale e presso la società 
di gestione del mercato, la relazione semestrale corredata delle eventuali 
osservazioni dell'organo di controllo e, ove redatta, la relazione contenente 
il giudizio della società di revisione. Per gli emittenti tenuti alla redazione del 
bilancio consolidato la relazione semestrale è altresì costituita dai prospetti 
contabili della società capogruppo e, qualora siano indispensabili per una 
corretta informazione del pubblico, dalle relative note, predisposti secondo i 
criteri di redazione utilizzati per il bilancio d’esercizio. 
La Consob ha stabilito che nella relazione semestrale debba essere inserita 
un’apposita sezione per le riconciliazioni dai paragrafi n. 39 e n. 40 del Ifrs

La relazione sulla gestione deve contenere, fra l’altro, anche il prospetto
di raccordo fra il risultato del periodo e il patrimonio netto di gruppo
con gli analoghi valori della capogruppo

Gli schemi di bilancio utilizzati per la redazione del bilancio consolidato 
possono differire da quelli utilizzati per la redazione del bilancio d’esercizio 
solo se idoneo a fornire una migliore rappresentazione della situazione 
patrimoniale e finanziaria del gruppo rispetto a quella fornita a livello 
individuale. In tal caso deve darsene comunque «apposita informativa, 
specificando le motivazioni sottostanti a tale scelta»

Conti semestrali 2006: i chiarimenti

Con la comunicazione n. Dem/6064313 del 28 luglio 2006 la Consob ha fornito chiarimenti sui conti 
semestrali 2006 redatti sulla base dei principi contabili internazionali. Come regola generale, il dlgs 
38/2005 impone a determinate società (di cui all’art. 4)  di redigere a partire dall'esercizio 2006 i 
propri bilanci di esercizio applicando i principi contabili internazionali Ias/Ifrs omologati dall'Unione 
europea. L’art 81 del regolamento emittenti (relazione semestrale) impone agli emittenti, entro quattro 
mesi dalla fine del primo semestre dell'esercizio, di mettere a disposizione del pubblico, nella sede 
sociale e presso la società di gestione del mercato, la relazione semestrale corredata delle eventuali 
osservazioni dell'organo di controllo e, ove redatta, la relazione contenente il giudizio della società di 
revisione. Di conseguenza, anche nelle relazioni infra-annuali si dovrà tener conto della nuova 
normativa facendo attenzione che venga garantita «una sufficiente comprensibilità degli effetti della 
transizione alle nuove regole anche per i conti individuali» rendendosi a tal fine necessario che 
«vengano accompagnati dalle informazioni previste dal principio contabile internazionale Ifrs 1 
«Prima adozione degli International financial reporting standard» con particolare riferimento alle 
riconciliazioni previste dai paragrafi n. 39 e n. 40 del medesimo principio». Dovrà quindi prevedersi 
nella relazione semestrale una sezione ad hoc per tali riconciliazioni che dovranno essere 
accompagnate da note esplicative «necessarie per la comprensione degli impatti dei principi 
contabili internazionali sui conti infrannuali». Ribadita inoltre l’indicazione già fornita nella 
comunicazione Dem/5025723 del 15 aprile 2005 di attribuire un incarico di revisione completa dei 
saldi presenti nella suddetta riconciliazione Ifrs 1. 
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